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Regolamento per l’affidamento di incarichi di rappresentanza in giudizio, assistenza e consulenza legale ad avvocati del libero foro in favore dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “Paolo Giaccone” di Palermo
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FONTI NORMATIVE, CONTRATTUALI E REGOLAMENTARI
Il presente Regolamento è elaborato in conformità e nel rispetto delle seguenti disposizioni legislative e regolamentari, attualmente vigenti:
· art. 43, comma 4, R.D. n.1611 del 30.10.1933, come modificato dall’art. 11 della L. 3 aprile 1979 n.103;
· Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni;
· Decreto legislativo 30/12/1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
· Decreto legislativo 21/12/1999, n.517 “Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell'art. 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419”;
· art. 5 del D. Lgs. 30/04/2001 n.165 e s.m.i., nella parte in cui è attribuito alle PP. AA. il potere di organizzazione degli uffici e l'individuazione delle misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro;
· Legge regionale Sicilia n. 5 del 14.04.2009 “Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale”, con particolare evidenza dell’art. 9, comma 1 e 3, ai sensi dei quali “Le Aziende sanitarie provinciali e le Aziende ospedaliere sono dotate di personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale. (…) L'organizzazione e il funzionamento delle Aziende del Servizio sanitario regionale in conformità alle previsioni di cui alla legge regionale 3 novembre 1993, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni, sono disciplinati con atto aziendale di diritto privato”.
· D.A. n. 2701/2011, pubblicato su GURS n.2 del 13.01.2012 “Istituzione del Comitato Aziendale Valutazione Sinistri”;
· Legge n. 247 del 31/12/2012 "Nuova disciplina dell'ordinamento della professione forense" e ss.mm.ii.;
· Legge n.114 dell'11 agosto 2014 "Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari";
· Decreto Ministero della Giustizia n. 55 del 10 marzo 2014, come modificato dal D.M. Giustizia 08/03/2018, n. 37;
· Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati GDPR UE 2016/679;
· Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE;
· Legge Regione Sicilia 21/5/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa”
· Decreto Ministero della Giustizia n.147 del 23 Ottobre 2022 "Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi dell'art.13, comma 6, della Legge 31 dicembre 2012 n. 247 e ss. mm;
· Codice Deontologico Forense.
Art. 1
OGGETTO E FINALITA’
1. Il presente regolamento disciplina il conferimento degli incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio da parte dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera Policlinico “Paolo Giaccone” di Palermo a professionisti esterni, in conformità ai principi di trasparenza, concorrenza, economicità ed efficienza a cui deve ispirarsi l’azione della Pubblica Amministrazione, fuori dai casi di affidamento dell'incarico al legale interno dell'Avvocatura dell'Azienda e all’Avvocatura dello Stato. 
2. Per incarichi di patrocinio legale si intendono esclusivamente gli incarichi di assistenza, difesa e rappresentanza in giudizio conferiti dall’AOUP Paolo Giaccone in occasione di ogni singola controversia, sia essa di natura giudiziale che stragiudiziale, sia essa presentata innanzi a tutte le Autorità giurisdizionali nazionali o estere, in tutti i possibili gradi di giudizio, anche esecutivi e di ottemperanza.
3. Ai fini della difesa tecnica, l’AOUP “Paolo Giaccone” di Palermo si avvale in via prioritaria dei propri Dirigenti Avvocati ed iscritti nell’apposito elenco speciale annesso all’Albo degli Avvocati del Foro di Palermo, la cui attività è disciplinata da apposito regolamento interno.
4. È consentito affidare incarichi professionali a legali esterni nelle seguenti ipotesi:
· questioni giuridiche o materie di particolare complessità e specificità;
· particolare rilevanza e delicatezza degli interessi pubblici in discussione;
· consequenzialità e complementarietà con altri incarichi precedentemente conferiti aventi il medesimo petitum e causa petendi, la cui attività difensiva sia stata efficacemente condotta e positivamente conclusa; 
· assoluta particolarità della controversia o della consulenza, ad es. per la novità del thema decidendum o comunque della questione trattata;
· incompatibilità e/o conflitto di interessi con l’Avvocatura dello Stato o situazioni in cui si manifesti l’inopportunità o il conflitto di interessi nella difesa da parte degli avvocati interni dell’Azienda;
· questioni in cui risulta un coinvolgimento diretto e/o di particolare pregnanza derivante dalle determinazioni della direzione strategica aziendale.

Art. 2
                                    RAPPRESENTANZA LEGALE IN GIUDIZIO
 La Direttrice Generale dell’Azienda ha la rappresentanza legale dell’AOUP Paolo Giaccone di Palermo in giudizio e sottoscrive il mandato alle liti, su relazione sintetica del caso redatta dalla dell'Avvocatura interna.

                                                           Art. 3
ELENCO DEI PROFESSIONISTI AVVOCATI
Per l’affidamento degli incarichi legali, è istituito presso l’AOUP Paolo Giaccone di Palermo apposito “Elenco Avvocati Esterni” aperto ai professionisti, singoli o associati, esercenti l'attività di consulenza e di patrocinio dinanzi alle Autorità Giudiziarie.
2. L'Elenco è costituito dai nominativi dei professionisti in ordine alfabetico ed è suddiviso nelle seguenti aree d’ambito:
A. DIRITTO CIVILE;
B. RESPONSABILITA’ SANITARIA PROFESSIONALE;
C. DIRITTO DEL LAVORO;
D. DIRITTO AMMINISTRATIVO;
E. DIRITTO PENALE;
F. DIRITTO TRIBUTARIO;
G. ATTIVITA’ DI DOMICILIAZIONE, SOSTITUZIONI D’UDIENZA, ACCESSI IN CANCELLERIA a supporto dell’attività dell’Ufficio Legale, ivi compresa l’avvocatura interna con indicazione del Foro e, per l’attività di domiciliazione, anche del/i luogo/luoghi in cui è presente il /i recapito/i personale/i. 
L’iscrizione nel predetto Elenco è disciplinata da apposito Avviso, approvato con Delibera della Direttrice Generale AOUP “Paolo Giaccone” di Palermo, che regolamenta le modalità di acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte di legali libero professionisti ad essere inseriti nel prefato Elenco e i requisiti necessari ad ottenere la relativa iscrizione.
I nominativi dei professionisti che risulteranno in possesso dei requisiti saranno automaticamente inseriti nell'elenco senza alcun ordine di priorità e senza che venga fatta alcuna graduatoria.
L’elenco sarà suddiviso per settori di attività e, per mera comodità di consultazione, verrà formulato secondo il criterio alfabetico all’interno di ciascun settore.

Art. 4
CONFERIMENTO DELL’INCARICO
La scelta del professionista tra gli iscritti nell’elenco degli avvocati esterni dovrà essere operata dalla Direttrice Generale, previa verifica della relativa copertura finanziaria nonché nel rispetto del principio di rotazione e di trasparenza, tenendo conto in via sussidiaria dei seguenti criteri:
· specializzazione per materia ed esperienza risultante dal curriculum professionale presentato dal professionista;
· congruità del massimale della polizza RC, rispetto al valore della vertenza;
· foro di competenza per la causa;
· In relazione a ciascun incarico professionale da affidare ed alla categoria di contenzioso per la quale è stata disposta l’iscrizione, si procederà al confronto comparativo dei curricula dei professionisti, tenendo conto degli elementi sopra evidenziati.
All’atto del conferimento dell'incarico verrà sottoscritto il disciplinare d’incarico, di cui al successivo art. 6.
Nel momento in cui il professionista accetta l’incarico dovrà rilasciare apposita dichiarazione sull’inesistenza di conflitto di interessi in ordine all’incarico affidato ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 e di non accettazione di incarichi da terzi, pubblici o privati, contro l'Amministrazione per tutta la durata del rapporto.
Di norma non possono essere dati incarichi congiunti a più avvocati esterni, salvo i casi eccezionali in cui la natura dell’incarico implichi la nomina di domiciliatari o richieda conoscenze specifiche in rami diversi del diritto o la complessità della causa sia tale da rendere opportuna la costituzione di un collegio di difesa.
È possibile conferire incarichi congiunti tra un legale interno ed un legale esterno, in considerazione della complessità della materia e/o della specializzazione richiesta.
Per quanto concerne gli incarichi relativi ad attività di semplice domiciliazione, sostituzioni d’udienza ed acquisizione fascicoli e/o documentazione nelle varie Cancellerie non accessibili in via telematica, sarà seguito un criterio di mera rotazione seguendo l’ordine alfabetico nell’ambito dello specifico settore, fatta salva diversa scelta motivata.
Art. 5
DEROGHE AI CRITERI DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il criterio della rotazione è derogabile per le motivazioni indicate di seguito:
a) nei casi di prosecuzione di un contenzioso nei gradi di giudizio successivi al primo;
b) nei casi di complementarietà con altri incarichi precedentemente conferiti aventi lo stesso oggetto, salvo le diverse risultanze delle relazioni trasmesse dalla direzione competente e/o dall’Avvocato precedentemente incaricato;
c) nei casi di particolare complessità, tali da rendere opportuno l'affidamento dell'incarico legale al professionista che abbia già conosciuto e trattato, in precedenza, la medesima materia;
d) nei casi di vertenze che implichino la trattazione di discipline di particolare complessità, delicatezza o rilevanza, il cui approccio richieda il possesso di una specifica specializzazione ed esperienza professionale.
Per garantire la continuità di difesa, i giudizi d'impugnazione, i reclami, le procedure esecutive, i giudizi di ottemperanza ed ogni procedimento connesso o scaturente da un precedente giudizio, può essere conferito incarico allo stesso Avvocato che ha assistito l'Azienda nel giudizio precedente e/o connesso, tenuto conto di quanto rappresentato nella relazione a conclusione del giudizio, di eventuali valutazioni della direzione competente per materia e di quanto relazionato dall’Avvocatura Interna.
ART 6
DISCIPLINARE DI INCARICO
All’atto del conferimento dell’incarico il professionista deve sottoscrivere apposito disciplinare in cui verrà previsto l’obbligo per il legale incaricato di:
· rilasciare pareri in ordine alla possibilità di addivenire a transazioni, nonché in relazione a tutti gli atti e agli adempimenti che l’amministrazione dovrà adottare a tutela dei propri interessi; 
· redigere un parere a conclusione di ogni fase e grado di giudizio in ordine alla sussistenza di motivi per proporre gravame o resistere negli eventuali gradi successivi di giudizio;
· predisporre gli eventuali atti di transazione del contenzioso;
· relazionare, per iscritto e tempestivamente, in ordine a ciascun adempimento processuale posto in essere, avendo cura di trasmettere copia di ogni atto prodotto in giudizio da qualunque parte processuale, fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, pareri sia scritti che orali circa la migliore condotta giudiziale o stragiudiziale da tenere da parte dell’Ente;
· fornire ogni informazione utile in ordine all’eventuale grado di soccombenza dell’Azienda nel procedimento assegnatogli, ai fini dell’effettuazione del dovuto accantonamento nel fondo rischi aziendale;
· aggiornare costantemente l’Unità di Staff Ufficio Legale e Contenzioso sull’attività svolta, suggerendo strategie per il miglior esito della controversia ed allegando le memorie proprie e della controparte, nonché i provvedimenti giudiziali;
· assicurare la propria presenza presso gli uffici dell'Ente per il tempo utile all’espletamento di attività collegate alla difesa, prospettando ogni soluzione utile ed idonea a tutelare gli interessi dell’Ente ed a sottoporre gli atti più opportuni per prevenire il rischio di danni o l’aggravio dei costi anche processuali, rendendo, inoltre, parere in ordine ad eventuali proposte di accordi stragiudiziali;
· esercitare il mandato con scrupolo nel pieno rispetto delle norme di legge e delle disposizioni deontologiche che regolano la professione;
· non intrattenere rapporti professionali che possano risultare formalmente e/o sostanzialmente incompatibili con gli interessi dell’Ente;
· dichiarare di non avere avuto e di non avere in corso situazioni di conflitto di interessi, rapporti d’affari o professionali o di coniugio-parentela od affinità entro il IV grado con la controparte, con i legali che la rappresentano o con soggetti terzi controinteressati e che non ricorrono ulteriori situazioni di incompatibilità e/o inconferibilità con l’incarico accettato.
· dichiarare di non essersi occupato della vicenda del conferendo incarico per conto della controparte o di terzi;
· comunicare tempestivamente l’insorgere di eventuali cause di incompatibilità e/o conflitti d'interessi sopraggiunti all'incarico.
· fornire una autodichiarazione attestante la propria regolarità contributiva; 
· fornire una autodichiarazione che quanto dichiarato al momento dell’inoltro dell’istanza corrisponde a verità, eventualmente, aggiornandone il contenuto;
· produrre la polizza assicurativa per la copertura dei rischi derivanti dall’esercizio dell’attività professionale contro i danni provocati nell’esercizio della predetta attività;
· dichiarare di non avere in corso procedure di verifica e di accertamento da parte della Corte dei Conti, relativamente ad atti o fatti compiuti nell’espletamento di incarichi professionali conferiti da una pubblica amministrazione, per danno erariale;
· dichiarare di non avere avuto nel biennio precedente alla data dell’affidamento o non avere in corso incarichi contro l’Ente; 
· dichiarare di avere preso visione e di accettare tutte le disposizioni contenute nel “Regolamento per il conferimento di incarichi professionali a legali esterni all’AOUP Paolo Giaccone di Palermo”. 
Nel medesimo disciplinare verrà altresì stabilito che:
• la previsione del compenso del professionista deve intendersi onnicomprensiva e potrà essere suscettibile di decurtazioni in caso di mancato svolgimento di alcune fasi processuali;
•  di regola, il compenso professionale non deve superare i valori minimi derivanti dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. Giustizia n. 55/2014 e ss.mm.ii., salvo per contenziosi di particolare rilevanza e complessità. In tali ultime evenienze, occorre adeguatamente motivare in ordine alla chiesta deroga, dimostrando il particolare contenuto e le caratteristiche della prestazione professionale, in concreto, eseguita (si veda a tal riguardo il successivo art. 9);
•  l’AOUP “Paolo Giaccone” di Palermo ha facoltà di revocare, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, in qualsiasi momento l’incarico al legale, previa comunicazione scritta, con l’obbligo di rimborsare le spese sostenute e documentate e di corrispondere il compenso per l’attività svolta fino a quel momento, ridotto proporzionalmente ai sensi del D.M. Giustizia n. 55/2014 e ss.mm.ii.;
•  la liquidazione della parcella avverrà a seguito della presentazione di apposita relazione sull’attività effettivamente svolta e di fattura elettronica valida ai fini fiscali. Il legale incaricato assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136/2010 e ss.mm.ii.;
•  di impegnarsi, in caso di vittoria di spese di giudizio e in caso di mancato spontaneo adempimento all’ottemperanza della sentenza, alla richiesta per conto dell’Azienda della sentenza in originale e in copia conforme, munita di formula esecutiva, nonché alla notificazione della stessa, con la precisazione che l’Azienda provvederà al rimborso delle spese vive documentate. Qualora la sentenza favorevole all’AOUP Paolo Giaccone di Palermo condanni la controparte al pagamento delle spese legali per un importo maggiore di quello convenuto con il professionista, la differenza potrà essere corrisposta solo dopo che sia stata recuperata dalla parte soccombente il compenso. In questo caso, l’Avvocato incaricato curerà per conto e in nome dell’Azienda e senza ulteriore compenso rispetto a quello pattuito al momento dell’incarico, per l’attività di recupero crediti, l’esazione delle spese e degli onorari cui la controparte è stata condannata nei giudizi da esso trattati. Sono a carico dell’Avvocato tutti gli adempimenti per il recupero del credito, mentre spettano all’Ente le relative spese, quali ad esempio il contributo unificato, spese di notifica, spese per registrazioni atti e similari. Tali spese andranno comunque recuperate dalla controparte e, in mancanza del recupero, saranno decurtate dal compenso recuperato da controparte per l’attività esecutiva; 
•    il legale incaricato ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto alle spese sostenute e documentate ed al compenso per l'attività svolta fino a quel momento; 
• l’Amministrazione metterà a disposizione del legale incaricato la documentazione in proprio possesso rilevante per la definizione della controversia; 
•  il legale incaricato si impegna al rispetto del segreto d’ufficio ed a non utilizzare in alcun modo le notizie di carattere riservato apprese in ragione dell’incarico: il legale incaricato rimane l’unico responsabile nei riguardi dell’Amministrazione.
Art. 7
ACCORDI STRAGIUDIZIALI
L’Amministrazione, quando vi è il rischio di una probabile soccombenza in giudizio, al fine di definire la controversia in modo efficace ed economico, ha facoltà di accordarsi stragiudizialmente con le controparti.
Il Legale, valutata la convenienza per l'Azienda dell’accordo stragiudiziale, ne dà comunicazione all’Azienda per concordare lo schema di accordo, che formerà oggetto di proposta di provvedimento della Direzione Strategica.
Nei casi in cui, in corso di causa, intervenga da controparte rinuncia alla lite, il legale incaricato è tenuto ad esprimere la propria valutazione in ordine all'opportunità di accettare la stessa.
Art. 8
ADEMPIMENTI PER L'AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI
Ciascun incarico di cui al presente Regolamento viene conferito con Deliberazione della Direttrice Generale, previa pattuizione di un compenso per la relativa prestazione professionale, così come previsto dall'art. 9 del D.L. 24 Gennaio 2012 n. 1 convertito con modificazioni in Legge 24 marzo 2012 e sottoscrizione del contratto di incarico, di cui si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, i relativi schemi contrattuali (All.1- e All.2).
[bookmark: _GoBack]Per l'affidamento di incarico di sola domiciliazione si allega, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, il relativo schema contrattuale (All. 3).

Art. 9
PATTUIZIONE DEL COMPENSO
Ai sensi dall'art. 9 del Decreto Legge 24 Gennaio 2012 n. 1, convertito, con modificazioni, in Legge 24 marzo 2012 n. 27, il compenso per le prestazioni professionali è pattuito al momento del conferimento dell'incarico sulla base di un preventivo dettagliato per fasi, formulato in forma scritta, che tenga conto di tutte le attività che il legale prevede di dover porre in essere debitamente elencate nel preventivo stesso.
Di regola, il compenso professionale dovrà attestarsi al valore minimo risultante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. Giustizia n. 55/2014 e ss.mm.ii. (ossia applicando la percentuale massima di riduzione dei valori medi tabellari), salvo per contenziosi di particolare rilevanza e complessità. In tali ultime evenienze, occorrerà formulare una proposta, adeguatamente motivata, che dimostri il particolare contenuto e le caratteristiche della prestazione professionale, in concreto, eseguita. riferimento gli importi medi previsti dal D.M. 55/2014 s.m.i. (“Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense”, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della Legge 31 dicembre 2012, n. 247° pubblicato sulla G.U.R.I.— Serie Generale n.77 del 02 aprile 2014) per ogni singola fase del giudizio (fase di studio, fase introduttiva, fase istruttoria, fase decisoria), con abbattimento del 50% corrispondente ai minimi, tenuto conto del valore della controversia. 
Su tali importi sarà applicata, oltre alla percentuale massima di diminuzione del 50% prevista, un ulteriore abbattimento ai sensi dell’art. 4, comma 9, D.M. 55/2014 s.m.i.: 
nel caso di dichiarata responsabilità processuale ai sensi dell’articolo 96 del codice di procedura civile, il compenso dovuto all’avvocato è ridotto del 75% rispetto a quello altrimenti spettante; nei casi di inammissibilità, improponibilità o improcedibilità della domanda il compenso è ridotto, ove concorrano gravi ed eccezionali ragioni esplicitamente indicate nella motivazione, nella misura del 50%. 
Ai fini della individuazione degli importi da applicare si terrà conto della tipologia del contenzioso, del grado del giudizio e dei differenti scaglioni in rapporto al valore della causa. 
Con riguardo a quest’ultimo elemento, si precisa che, per le cause che eccedono il valore di Euro 520.000,00 verrà applicato il criterio di cui all’art. 6 D.M. 55/2014 s.m.i. mentre per tutte le cause che eccedono il valore di Euro 4.000.000,00 saranno applicati esclusivamente i parametri previsti per le controversie di valore compreso fra Euro 2.000.000,00 ed Euro 4.000.000,00.
Nel caso di affidamento del patrocinio in cause “seriali”, il compenso potrà essere abbattuto della percentuale corrispondente alla fase di studio della controversia.
Il compenso - determinato al momento dell'affidamento dell'incarico - sarà suscettibile di decurtazione in caso di mancato svolgimento di alcune fasi processuali.
Nel caso in cui venga conferito un incarico ad un professionista esterno per causa pendente su Foro sito al di fuori del territorio siciliano, questi potrà rappresentare la necessità di avvalersi di un domiciliatario ed in tal caso sarà riconosciuto, a titolo di rimborso spese, a prescindere dal valore della controversia e dalle attività o delle prestazioni effettivamente svolte (ivi compresa la partecipazione alle udienze), un importo forfettario pari a € 400,00 oltre Iva e Cap e spese vive, che potrà essere liquidato al professionista solo previa trasmissione di copia della fattura pagata al domiciliatario.
Analogo compenso potrà essere corrisposto qualora la richiesta di domiciliazione sia avanzata da un Dirigente Avvocato dell’Avvocatura Aziendale, che patrocini cause fuori dal territorio siciliano.
Per le sole attività di sostituzione d’udienza l’Azienda riconosce la somma di €. 40,00 (oltre IVA, Cap e spese vive), salvo diverso importo su motivata decisione .
Con la pattuizione del preventivo le parti convengono che al momento della liquidazione il compenso del legale sarà determinato sulla base dell’attività effettivamente svolta e rendicontata.
Per i procedimenti di Accertamento Tecnico Preventivo (ex art. 696 c.p.c.) e di Consulenza Tecnica Preventiva ai fini della composizione della lite (ex artt. 696-bis c.p.c.), così come per i procedimenti ordinari, il compenso include anche l’attività svolta a supporto della conciliazione, ivi compresa la stesura del relativo atto e l’eventuale redazione di un parere pro-veritate sulla opportunità della conciliazione con indicazione delle motivazioni e delle condizioni a cui transigere.
In caso di mancata iscrizione a ruolo del procedimento, in qualsiasi grado del giudizio e a prescindere da qualsiasi attività propedeutica eventualmente svolta dal legale fino a quel momento, sarà riconosciuta una parcella forfettaria omnicomprensiva pari a €. 100,00, oltre Cap ed Iva come per legge e spese vive.
Nell’ipotesi in cui, successivamente, la controparte riassumesse il giudizio, ovvero rinnovasse l’atto, il Professionista si impegna a dedurre dai compensi al medesimo spettanti l’importo già percepito per le attività svolte e non utilizzate in sede processuale in seguito alla mancata iscrizione a ruolo del giudizio.
L’Azienda, in caso di affidamento di incarico professionale, congiuntamente e/o disgiuntamente, a più avvocati, di norma, ove non diversamente specificato, riconoscerà ai professionisti incaricati una parcella unica.
Anche per quanto concerne la determinazione del compenso spettante per l’attività di assistenza nei procedimenti di mediazione si farà riferimento al tariffario, ovvero ai parametri vigenti al momento del conferimento dell’incarico, ridotti nella misura massima prevista.
Il numero degli incontri non avrà alcuna valenza ai fini della determinazione del compenso, che avverrà per fasi, in base all’attività effettivamente svolta e rendicontata, mentre eventuali spese vive per il procedimento saranno riconosciute solo se adeguatamente documentate, con esclusione, in ogni caso, delle indennità di trasferta.

Art. 10
REGISTRO DEGLI INCARICHI LEGALI CONFERITI
Al fine di garantire il rispetto del principio di trasparenza, è istituito un Registro degli incarichi conferiti, contenente almeno i seguenti dati:
- generalità del professionista;
- oggetto sintetico dell'incarico affidato;
- estremi dell'atto di incarico;
- corrispettivo pattuito;
- liquidazioni e/o anticipazioni effettuate.
Gli incarichi sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Paolo Giaccone di Palermo Sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 15 D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.
ART. 11
REVOCA DELL’INCARICO
L’AOUP Paolo Giaccone si riserva la facoltà di revocare, in qualsiasi momento, l’incarico, all’Avvocato nei seguenti casi:
•venir meno dei requisiti stabiliti per l’iscrizione all’elenco;
•manifesta negligenza o errori evidenti;
•conflitto di interesse;
•ritardi e/o comportamenti in contrasto con le disposizioni del presente regolamento e la deontologia professionale;
•oggettiva impossibilità per il professionista incaricato di svolgere personalmente l’incarico.
Alla revoca provvede il Legale rappresentante dell'AOUP Paolo Giaccone, su relazione motivata del Responsabile dell’Avvocatura Interna.
Art. 12
CANCELLAZIONE DALL’ELENCO
L’Unità di Staff Ufficio Legale e Contenzioso e previa assenso della Direzione Strategica Aziendale, dispone la cancellazione dall’elenco degli Avvocati esterni per gli iscritti che:
•abbiano perso i requisiti per l’iscrizione;
•abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato all’incarico;
•non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi loro affidati;
•siano, comunque, responsabili di gravi inadempienze;
•abbiano fornito informazioni non veritiere;
•si siano costituiti in giudizio e/o abbiano rappresentato terze parti contro l’AOUP “Paolo Giaccone “di Palermo.
Una nuova iscrizione non può essere presentata prima che siano decorsi tre anni dalla cancellazione.




Art. 13 
TUTELA DELLA PRIVACY
I dati personali forniti dai soggetti richiedenti sono raccolti e trattati ai fini del procedimento di formazione e aggiornamento dell’Elenco Avvocati esterni e del conferimento dell’incarico, nel rispetto della normativa in materia di tutela della privacy, di cui al D.Lgs. n. 196/2003, al Regolamento Europeo n. 679/2016, al D.Lgs. n. 101/2018 c.d. “Codice in materia di protezione dei dati personali” nonché al Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021 e dei relativi atti di attuazione.

Art. 14
CONTROVERSIE
Nel caso di controversie future fra l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Paolo Giaccone di Palermo ed il legale incaricato, si rimanda al Foro competente.

Art. 15
DISPOSIZIONI FINALI E RINVIO
Il presente Regolamento entrerà in vigore a seguito della sua pubblicazione all'Albo pretorio e al sito web dell'Azienda.
Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia alla normativa vigente in materia ed al Codice deontologico forense.

Art. 16
PATROCINIO DIPENDENTI E AMMINISTRATORI
All’Albo degli Avvocati esterni potranno attingere i dipendenti dell’AOUP Paolo Giaccone di Palermo qualora siano convenuti in procedimenti giurisdizionali per atti o fatti connessi all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei doveri d’ufficio, giusto regolamento vigente.
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